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ERRATA-CORRIGE
Nel H. <lecreto-legge :10 ottobre 1924, n. 1686, relativo al fun-

zionamento della 3Illizia ferroviaria per la sicurezza nazionale,
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale n. 261 dell'8 novembre 1924,
per inesattezza della copia irasmessa, nell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 3, si legge: <

. . .
art. 51 del R. decreto 16 ottobre 1873,

n. 3687 », invece di « art. 51 <101 11. (leereto 31 ottobre 1873, in. 1687 »,
come è detto nel testo ortginale.

Nel R. flecreto 30 ottobre 1924, n. 1938. Contenente disposizioni
sull'in1piego delle materio coloranti nelle sostanze alimentari e

negli oggetti (Tuso personale e domestico, pubblicato nella Gaz-
etta Ufficiale n 289 del 12 dicenihre 1924, all'art. 8, ,secondo
comma, ultima riga, in luogo di « per sgocciolamento dal liquido
commestibile », come iper inesattezza della copia trasmessa à stato
scritto, deve leggersi: « per sgocciolamento dal liquido non com-
mestibile », come risulta <181 ciecreto originale, e come qui si ret-
tifica.
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LEGGI E DECRETI ^=*'·

Numoro di pubblicazione 2014.

REGIO DECRETO 18 settembre 1924, n. 1972.
Illordinamento del Iteglo istituto industriale di Fermo.

VITTORIO EMANUELE III
PF2 GUAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi
namento delPinsegnamento industriale ;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto ;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 novembre 101ß, n. 1603,

concernente la classificazione del Regio istituto industriale
nazionale di Fermo ;
Visto il decreto Ministeriale 12 aprile 1921 registrato alla

Corte de conti il 20 aprile 1024, registro n. 4, foglio n. 303,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per Papplicazione al personale delle ta-
bèlle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144 ;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale ;
Su proposta del Kostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio istituto industriale di Fermo comprende due e.
zioni di durata di corso quinquennale ciascuna per periti
meccanici e per periti elettricisti e vi sono annesse und
scuola di tirocinio triennale per aggiustatori, tornitori mo-
dellisti e fonditori meccanici ed elettricisti e un corso bien-
Rale preparatorio alPistituto.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono in of
ficina meccanica, in un laboratorio di elettrotecnica, in un

laboratorio tecnologico e di prova dei materiali, in un la-
baratorio di prova di macchine e nei laboratori e gabinetti
di fisica e di chimica e di meccanica, annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il persönale titolare della Scuola si cömpone di un diret-
tore, di quattordici insegnanti, di sei capi oilicina, di tre
assistenti, di sei sottocapi, di un segretario, di quattro vice-
segretari.
' Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-
taali insegnamenti da afildarsi per incarico, e le spese glo-
bali per il personale, avventizio, di of0cina, di amministra-
zione e di servizio.
Al antenimento annuö della Scuola cöncorrono:
il Ministero delPeconomia nazionale con T2. 372,767:
il comune di Fermo con L. 57,822;
la provincia di Ascoli Piceno con L. TS,277 ;
la Camera di commercio di Fermo con L. -1334.

Vanno pure a beneficio del bilancio della Senola i courri-
buti straordinari di Enti e di privati e le la e scolastiche.

Il Consiglio di amministrazione è composto di due rappre-
sentanti per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decì•eto
del Ministero saranuo ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che cou-
corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dalFart. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ilato a San Rossore, addì 18 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - I)E' STEF.tNI.
Visto, ¡¡ Gimr(fasigilli: -O\TGLIO.
Ilegistrain alla Corte dei conti, addi 11 dicend>re 192
i1/¿ del Governo, ret¡Miro 231, foglio Gl. - Glunn.

Ntunero di pubblicazione 2015.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n, 1973.
Riordinamento della Regia scuola indirstriale di Ancona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEI: TOLONTÀ DELL.\ N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, u. 2523, per il riordi-
nainento delfinsegnainento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1921, u, 900, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 19 febbraio 1920, n. GSI, concernente

la iytituzione della Regia scuola industriale di Ancona ;
Visto il decreto Ministeriale 9 aprile 192L registrato alla

Corte dei conti il 20 aprile 1924, registro n. 4, foglio n. 315,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
inisura richiesta per l'applicazione al personale delle ta-
belle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicenibre 1923,
n. 3144 :
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1. ,

La Regia .scuola industriale di Ancona comprende una

sezione a durata di corso triennale per meccaulci.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si comploro nel
I officina meccanica annessa alla Senola.

Art. 3.

- Il personale titolare della Scuola si compone del diret-
fore, di quattro insegnanti, di tre capi officina e di un se-

cretario.
Con decreto Ministeriale sataano stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese glo-
holi per il personale avventizio, di otticina, di amministra-
zione e di servizio.
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Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale con L. 114,807;
il comune (li Ancona con L. 14,944.31;
la provincia di Ancona con L. 14,944.33;
lla Camera di commercio di Ancona con L. 14,944.33.
Il comune di Ancona resta obbligato in seguito delle de-

liberazioni preso all'atto dell'istituzione della Scuola, a for-
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla sua mas

autenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illuminazione
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e lle tasse ecolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un dele-

gato per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto del
Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di am·
ministrazione i rappresentanti degli Enti che concorrano

con contributi fissi al mantenimento della Scuola con le

norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA ..... DE' STEFANI.
Visto, il Guardapigilli: OVIGLIO.
R¢UJstrato alla Corte dei conti, addi 11 dicembre 1.924.
Atti del Governd, registro 231, foglio 62. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2016.

REGIO DEORETO 25 settembre 1924, n. 1974.

Riordinaglento della Regia scuola industriale di Cesena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEÍA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistä il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi·
namento dqlPinsegnamento industriale;
'

Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 900, che approva il
regolainento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 479, con-

cernente la classificazione della Regia scuola industriale di

Cesòha;
Visto il decreto Ministeriale 23 maggio 1924, registrato

alla Corte dei conti il 10 giugno 1924, registro n. 5, foglio
n. 340, che fissa il contributo del Ministero e degli Enti lo-
cali nella misura richiesta per Papplicazione al personale
dello tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'économia nazionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola industriale di Cesena comprende una

sezidite a durata di corso triennale per aggiustatori, torni
tori, fucinatori e fonditori meccanici, una sezione pure trien•

uale per falegnami modellisti e falegnami ebanisti e un corsd
di perfezionamento per elettriciati. Alla Senola sono pure
annessi corsi per maestranze edili.

Art. 2.

Le esercitazioni pratielle degli alunni si compiono nel-
Fofficina mecdanica e nel laboratorio di falegnameria e nel
laboratorio di elettrotecnica- annessi alla Scuola.

Art. 3.

E persönale titolare della Scuola si compone del diret-
tore, di cinque insegnanti, di.quattro capi officina, di due
sottocapi, di un segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di ofilcina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale con L. 123,400;
il comune di Cesena con L. 24,613.70;
la provincia di Forlì con L. 22,618.65;
la Camera di commercio di Forlì con L. 2034.90;
la Congregazione di carità di Cesena con L. 0168.75.
Il comune di Cesena testa obbligato in seguito delle de-

liberazioni prese alPatto dell'istituzione della Scuola a for-
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla sua ma-

nutenzione.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione ò compostö di un rappre-
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-
corrano con contributi 11ssi al mantenimento della Schola,
con le norme etabilite dall'art. $8 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta yfuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA - DE' STEPANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addt 11 dicembre 19¾.
Atti del Governo, registro 231, foglio OS. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2017.

REGIO DECRETO so settembre 1924, n. 1975.

Riordinamento della Regia scuola industriale di Potenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento delPinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regig decreto assidetto;
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Visto il decreto Luogotenenzinle 18 novembre 1917, nu-
niero 2025, concernente la classificazione della Regia scuola
industriale di Potenza;

.

Visto il decreto Ministeriale 10 aprile 1921, registrato alla
Corte dei conti il 5 maggio 1924, registro n. 5, foglio n. 7,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per Papplicazione al personale delle to-

belle di stipendio previste.dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144 ;
- Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru-
zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta dël Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale di cpncerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Regia scuola inditstriale di Potenza, comprende una
sezione a durata di corso triennale per aggiustatori, torni-
tori, fabbri, meccanici, e una sezione a durata di corso pure
triennale per falegnami ebanisti e corso di perfezionamento
per elettricisti.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel
Follicina meccanica e nel laboratorio di falegnameria .an-

nessi alla Scuola.

Numero di pubblicazione 2018.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 1979.
Itiordinamento della llegia .scuola industriale di Veren.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 252$, per il riordi-
namento dell'ilisegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 000, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto ;
Visto il R. decreto 8 luglio 1920, n. 1115, concernente la

classificazione della Regia scuola industriale di Verona;
Visto il decreto Ministeriale 20' aprile 1924, registrato alla

Corte dei conti il 16 maggio 1924, registro n. 5, foglio 150
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R decreto 30 dicembre 1023, nu-
mero 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore pel' l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretaëio di Stato per

l'economia nazionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del .diret-
tore, di quattro insegnanti, di tre capi omcina e di un. se-

gretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da aŒdarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di ofucina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale con L. 114,200 ;
il comune di Potenza con L. 12,225;
la provincia di Potenza con L. 24,450;
la Camera di commercio di Potenza con L. 12,225.

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-
buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Conwigliõ di amministrazione è compösto di un rappre-
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-

corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d°
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA ..- DF STEFAN .

,Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 dicembre 392'
Atti del Governo, registro 231, 10plio 64. - GRANATA.

La Regia scuola industriale di Verona comprende una

sezione a durata di corso quadriennale per meccanici elet-
tricisti ed una sezione a durata di corso triennale per fa-

legnami.
Alla Scuola sono annessi corsi di inaestranze per arti

edili, fabbrili e meccaniche.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel-
l'oilicina meccanica, nel Inhorntorio di elettrotecnica e in

quello di falegnameria annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare- della Scuola si compone del diret-

tore, di cinque insegnanti, di quattro capi officina e di un

segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da aindarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, .di officina, .di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'èconomia nazionale con L. 121,667 ;
il.comune di Verona cou L. 60,133.
Il comune di Verona resta obbligato in seguito delle deli-

Gerazioni prese all'atto dell'istituzione della Scuola a for
aire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla sua ma-

utenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illuminazione
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Eliti e di privati e le tasse écolastiche.

Art. 4.

11 Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
entante per einsenno degli Enti sopraindicati. Con decreto

del Ministero saranno ammessi a far piirte del Consiglio
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di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che
concorrano con contributi.fissi al mantenimento della Scuo-
la, con le norme stabilite dalFart. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA
- DE' STEFANI.

Visto, il GuaFdasityilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 diceinl>re 19¾.
itti det, Governo, registro 231, foglio 68. - GRANATA.

A Imero di pubblicazione 2019.

REG O DECRETO 16 novembre 10-24, n. 2020.

N me per la designazione dei rappresentanti dei datori di
lavoro degli assicurati nel Consiglio di amministrazione della
Cassa zionale per le assicurazioni sociali e nei Comitati con=
sultivi gli Istituti di previdenza sociale.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE
'

ItE D'ITALIA

Veduti g.li articoli 6 e 8 del regolamento per Pesecuzione
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, concernente prov-
vedimenti per l'assicurazione obbligatoria contro la inva-
lidità e la vecchiaia, approvato col R. decreto 28 agosto 1924,
n

.
1422 ;
Sentito il Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti della designazione dei rappresentanti dei da-
tori d.i lavoro e degli assicurati nel Consiglio di anuninistra-
zione della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali e

nei Comitati <onsultivi degli Istituti di presidenza sociale,
sono formati dal Ministero dell economia nazionale, con le
norme indicate negli articoli seguenti, due separati elenchi
delle principali organizzaziom professionali, a sfera d'azione
nazionale, rispettivamente di datori di lavoro industriali e

agricoli -e di hivoratori delle industrie e ilell'agricoltura.

Art. 2.

Il Ministro per l'economia nazionale, con avviso pubbli
cato nel Bollettino del lavoro e della presidenza sociale e

comunicato alla pubbli<a stampa, invita le organizzazioni
professionali di datori di lavoro o di lavoratori, le quali
avendo i requisiti indicati dal successivo art. 3, intendano
essere inseritte negli elenchi per partecipare alla designa-
zione di cui all'art. 1, a presentare la relativa domanda
entro il termine indicato nello stesso avviso.
La domanda deve essere indirizzata al Ministero delPeco-

nomia nazionale (Direzione generale del lavoro e della pre-
videnza sociale) e corredata dai seguenti documenti:

1° copia deMo statuto vigente, controfirmata da un con-

sigliere e dgl segTetorio;
2° l'elenco delle organizzazioni di categoria o terTito-

riali che fanno parte Re1Porganizzazione nazionale, con l'in-
dicazione per ciasenaa, della sna sfera d'azione, del numero

dei soci inseritti e in regola coi pagamenti e, per le orga-
nizzazioni di datori di lavoro, del numero complessivo dei
dipendenti da ciascuna controllati, nonchè con quelle altre
indicazioni che saranno determinate dalFavviso pebblicato
a norma del primo comma del presente articolo;

3 Pelenco dei componenti il Oonsiglio direttivo ;
4 copia delPultimo bilancio annuale.

Art. 3.

Passono ottenere la iscrizione negli elenchi di cui alParti-
colo 1 le organizzazioni .che abbiano i seguenti requisiti:

1° alla data delPavviso di cui alPart. 2 esistano e fun-
zionino almeno da sei mesi;

2° si propongano, come scopo preminente, la difesa dei
rispettivi interessi professionali dei loro associati;

3° abbiano una sfera di azione nazionale;
4° siano 'composte prevalentemente di persone apparte-

nenti alla classe dei datori di lavoro, ovvero di operai, di
impiegati od assimilati o in genere di persone che, prestando
l'opera loro alla dipendenza di altri, siano soggette alPob-
bligo della assicurazione contro la invalidità e la vecchiaia;

5° siano alimentate da entrate annuali ordinarie for-
mate da quote pagate dai soci effettivi, le qua,1i costitui«
scano, almeno in media, i quattro quinti delle entrate an.
nuali;

6° eiano gestite da Consigli direttivi composti esclusi-
vamente, o almeno per quattro quinti, da soci effettivi :

7° facciano regolarmente bilanci annuali.

Art. f
.

Trascorso il termine assegnato nelPavviso di cui alPart. 2,
il Alinistero delFeconomia nazionale esamina le domande
dä iscrizione presentate, accerta che le organizzazioni ri-
chiedenti ia iscrizione abbiano i requisiti prescritti e forma
due distinti elenchi, uno comprendente le organizzazioni
professionali dei datori di lavoro, Paltro le organizzazioni
professionali dei lavoratori.
I due elenchi sono trasmessi in copia alle organizzazioni

che hanno presentato la domanda d'iscrizione e pubblicati
nel Ilollettino del lavoro e della previdenza sociale, affin-
chè le organizzazioni interessate possano, entro un congruo
termine alPuopo assegnato, presentare gli eventuali re-

rdami motivati.

Art. 5.

Scaduto il termine di cui alPultimo comma del precedente
articolo, il Ministro per IPeconomia nazionale decide sugli
eventuali reclaani; introduce, ove occorra, negli elenchi le
conseguenti modificazioni e approva, con suo d'ecreto, gli
elenchi medesimi.
Il provvedimento col quale gli elenchi sono approvati è

defin itivo.
Gli elenchi definitivi sono pubblicati nel Bollettino del la-

vore e della presidenza sociale.

Art. 6.

Gli elenchi delle organizzazioni nazionali sono soggetti a
revisione ad ogni triennio.
In occasione della revisione, le organizzazioni già com-

prese negli elenchi sono dispensate dal presentare lo sta-

tuto, se questo sia rimasto immutato; devono però presen-
tare una dichiarazione, debitamente sottoseritta, attestante
che allo statuto non fu nel frattempo apportata alcuna mo-

dificazione.
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Att. 7.

Il Ministro per l'economia nazionale può con suo decreto

radiare dagli elenchi le organizzazioni i cui amministratori
o segretari nelle änmande per lla iscrizione negli elenchi o
nei documenti a corredo di esse o nelle comunreazioni di

qualsiasi specie fatte, al riguardo, al Ministero dell'econo-

inia nnaionale, abbiano scientemente enunciato dati falsi.

Il decreto determina anche il periodo di tempo per il

quale durerà Œ'esclusione delPorganizzazione dalPelenco.

Il provvedimento è definitivo.

Art. 8.

'Almeno due mesi prima della scadenza dalPunicio dei com-

ponenti il Consiglio di amministrazione della Cassa nazio-

nale per le assicurazioni sociali e dei Comitati consultivi

degli Istituti di presidenza sociale, il Ministro per Peco-

nomia nazionale invita le organizzazioni rispettivamente
di datori di lavoro e di lavoratori, inscritte negli elenchi
definitivi, a procedere - entro il termine da lui fissato, non
maggiore di sessanta giorni nè minore di trenta - alla desi-
gnazione di non più di sei nonii per ciascuna, quando trat-
tesi dei rappresentanti nel Consiglio di amministrazione

della Cassa nazionale, e di non più di tre nomi per ciascun
Istituto di previdenza sociale, quando trattasi di rappresen-
tanti nei Comitati consultivi degli Istituti medesimi.

Art. 9.

I rappresentanti delle organizzazioni nei Comitati con-
sultivi degli Istituti di presidenza sociale devono essere de-

signati fra persone domiciliate nel Comune, nel quale ha
sede PIstituto.
Nella nomina dei Comitati predetti non sarà tenuto conto

delle designazioni fatte da11e organizzazioni nazionali che
non svolgono alcuna azione nella circoscrizione dell'Isti-
tuto.

Art. 10.

La designazione è fatta dal Consiglio di amministrazione
o direttivo delle singole organizzazioni all'uopo convocato
dal presidente, con deliberazione valida secondo le rispet-
tive norme statutarie.
Una copia del processo verbale dell'adunanza, sottoscritta

dal presidente e dal segretario, deve essere trasmessa, entro
tre giorni, in piego raccomandato al Ministero delPeconomia
nazionale.

Art. 11.

11 Ministrö per Peconomia nazionale procede alla nomina
dei rappresentanti dei datori di lavoro e degli assicurati
così nel Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale
per le assicurazioni sociali come nei Comitati consultivi de-
gli Istituti di previdenza sociale, scegliendoli rispettiva-
mente fra i designati dalle organizzazioni di datori di la-
voro e da quelle di lavorntori, a norma degli articoli pre-
cedenti.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dice hre ifdi.
Alli del Governo, registro 231, 10glio 113. - Gnon.

Numero di pubblicazione 2020.

REGIO DECRETO 27 novembre 1924, n. 2019.
Autorizzazione al comune di Plano del Voglio a cambiare la

sua denominazione in quella di « San Benedetto Val di Sambro ».

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno;
Vista l'istanza con la quale il sindaco di Piano del Vo-

glio (Bologna), in esecuzione della deliberazione 30 aprile
1924 di quel Consiglio comunale, chiede che venga autoriz:
zato il cambiamento della denominúzione del comune in San
Benelletto Tal di Sambro;
Vista la deliberazione 16 luglio successivo, con la quale il

Consiglio provinciale di Bologna ha espresso parere favAre-
vole all'accoglimento dell'istanza ;
Vista la lettera 14 novembre 1924, n. 121 M. F., cþn la

quale il Ministero delle comunicazioni dichiara che /nnlla
osta all'invocato provvedimento per quanto riguardg i ser-
vizi dipendenti da quelPAmministrazione;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Piano del Voglio A autorizzato ai cambia-
mento della sua denominazione in quella di « San þenedetto
Val di Sambro ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del gillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le gi e dei de-
creti del Regno d'Ita_lia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrala alla Corte dei conti, addi 15 diceinbre 1924.
Utti del Governo, registro 231, foglio 112. - GUN.ifA.

Numero di pubblicazione 2021.

REGIO DECRETO 23 novembre 1924, n. 2021.
Modificazioni allo statuto della Fòndazione Alberto Boari

presso la Regia università di Bologna.

N. 2021. R. decreto 23 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene modi-
ticato lo statuto della Fondazione Alberto Boari presso la
Regia università di Bologna.

¥isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicenibre 1924.

REGIO DECRETO "i dicembre 1924.
Nomina del Regio commissario liquidatore de11a gestione in

Italia della Società francese di assicurazione « Union Univer=
selle », sede in Marsiglia.

VITTOlflO EMANUELE III
PER GH.kZu m DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concer-
nente l'esercizio delle assicurazioni private:
Ritenuto che con decreto in data *2 maggio 1910 del No-
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stro Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio, alla Società di assicurazione « Union
Universelle » con Nede in Marsiglia e rappresentanza nel

Regno in Porto Maurizio, veniva fatto divieto di assumere
nuovi affari nel Regno, per non avere ottemperato alle

tiisposizioni del decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915,
n. 1167;
Considerato che per la persistente inosservanza della Im-

presa alle disposizioni del citato decreto-legge, sia neces-

sario porre in lignidazione la gestione della rappresentanza
nel Regno;
Bulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per l'economia nazionale :
Abbiamo decretato e decretiama:

Art. 1.

La gestione in Italia della Società di assicurazioni « Union
Universelle » con sede in Marsiglia, è posta in liquida-
ZIORD.

E' nominato Regio commissario liquidatore della gestid-
ne predetta il cav. Pirolo Gioaccliino, ispettore provinciale
presso la Regia intendenza di tinanza di Firenze.

Art. 2.

La liquidazione si compirà sotto ht vigilunza del Mini-
stero delPeconomia nazionale al quale sarà presentato tri-
mestralmente il rendiconto delle operazioni compiute.
Le somme che si rendessero disponibili durante la liqui-

flazione dovranno essere depositate presso un istituto di

01HISSIOue.

Art. 3.

Al Regio comulissario spettano, a enrico della Impresa
in liquidazione, l'indrunità giornaliera di L. 10, e una

indennità una volta tanto da corrispondersi alla chiusura

della liquidazione, nella niisura che sarà determinata dal
Nostro Ministro Segretario di Stato per l'economia nazio

nule.

Dato a Roma, addì T direinbre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

N.tvA.

DgCRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1924.

Autorizzazione ad esercitare l'assicurazione contro i danni
del bestiame d'a macello alla « Società anonima cooperativa com=

mercianti di carni bovine.per l'assicurazione del bestiame da ma=

cello », con sede in Iloma.

JL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

cauzione minima iniziale prescritta dalPart. 33 del citato
decreto-legge;

Decreta:

'Articolo unico.

La Societù anonima cooperativa fra commercianti di carni
bovine per Fassicurazione del bestiame da macello, con sede
in Roma, capitale sociale illimitato, costituita con atto
i marzo 1024 regolarmente depositato, trascritto e pub-
blicato, è autorizzata ad esercitare l'assicurazione contro
i danni del bestiame da macello, sotto Posservanza delle
norme di cui al R. -decreto-legge 20 aprile 1923, n. 000, e
relative disposizioni regolamentari.

Roma, addì 12 dicembre 1924.

I f JIinistro : Kasa.

DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1924.

Disposizioni circa i termini di resa per i trasporti a grande
e a piccola velocità.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO COL

MINIS'I*RO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. SGS;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:.

Art. 1.

Per i trasporti a carro Paumento dei termini di resa di

tai al R. decreto legge 2 dicembre 1923, n. 2735, ò ridotto
:td un giorno per ogni 250 chilometri indivisibili per i tra-
sporti a grande velocità e per ogni 125 chilometri indivi-
sibili per i trasporti p piccola velocità.
Per i trasporti in piccole partite resta fermo Paumento

stabilito dal detto Regio decreto-Icgge.
Nessun aumento si applica ai trasporti- di carne couge-

lata.

Art. 2.

Il presente decretö avrà vigore dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 1923 e sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 20 novembre 1924.

Il 3/inistro per lo comunic«:iöni
CuNo.

[l JIiniströ per le finanze
DE:' STE:FANI.

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 906, concer-
nente Pesei•cizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda, in data 9 maggio 1924, presentata

dalla « Società anonima cooperativa commercianti di carni
liovine per Fassicurazione del bestiame da macello », con
sede in Roma, tendente ad ottenere l'autorizzazione all'e-
sercizio· delle assicurazioni contro i danni al bestiame da

macello;
Visto lo statuto sociale;
Considerato che la Società ha eseguito il deposito di

L. 101,100 di consolidato 5 per M. costituzione della

DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1024.

Approvazione delle nuove tariffe di assicurazione sulla durata
della vita umana adottate dalla rappresentanza nel Regno della
Compagnia anonima di assicurazione sulla vita « L'Abellle », con
sede in Parig1.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. DGG, concer-
neute Pesercizio delle assicurazioni contro i danni;
Yista la domanda presentata il 31 luglio 1921 della ra A
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presentanza nel Regno della Compagnia anonima di assicu-
razioni sulla vita « L'Abeille », con sede sociale in Parigi,
tendente ad ottenere l'approvazione di varie tariffe di pre-
mi, da sostituire ad altre in vigore ;
Viste le basi tecniche adottate dalla Società nei calcoli;
Viete le tariffe dei premi puri e dei premi lordi;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvate le seguenti tariffe della Compagnia ano-
nima di assicurazioni sulla vita « L'Abeille », con sede in

Parigi, secondo gli esemplari presentati dalla Societù e de-
bitamente autenticati:

a) Tariffa denominata « 1-« » per l'assicurazione per
la vita intera su una testa a premio vita-lizio, per un ca-

pitalo pagabile immediatamente alla morte ;
b) Tariffa denominata « 1-bis » per l'assicurazione per

la vita intera su. due teste, a premio vitalizio dovuto sino
al primo decesso, per un capitale pagabile immediatamente
all'assicurato superstite ;

c) Tariffa denominata « 2 » per l'assicurazione per la
vita intera su una testa, a premio temporaneo dovuto sino
alla morte o al più tardi al termine stabilito, per un ca-

pitale pagabile immediatamente alla morte dell'assicurato;
'

d) Tariffa denominata « 3 » per l'assicurazione per la
vita intera compilata con quella di una rendita vitalizia, a

premio temporaneo dovuto sino alla morte o al più tardi
sino al termine stabilito per un capitale pagabile alla morte
e una rendita vitalizia eguale al premio annuo con de-
correnza dal termine;

c) Tariffa denominalta « 4 » per l'assicurazione mista su
una testa, a premio costante dovuto sino alla morte o al
più tardi sino al termine stabilito, per un capitale paga-
Lile al termine stabilito, in caso di vita o immediatamente
in caso di premorienza;

f) Tariffa denominata « 4-bis » per l'assicurazione mi-
sta su due teste a premio costante dovuto sino al primo de-
cesso o al più tardi al ternline stabilito, per un capitale pa-
gabile alla scadenza ad entrambi gli assicurati, ovvero al
superstite immediatamente alla morte dell'altro;

g) Tariffa denominata « 5 » per l'assicurazione mista
su una testa, a premi decrescenti in ragione dell'interesse
del 3 °/o a cominciare dal 6° anno ;

h) Tariffa denominata « 6 » per l'assicurazione a ter-
mine fisso con premio dovuto sino alla morte o al più tardi
sino al termine stabilito, per un capitale pagabile in ogni
caso al termine stesso;

i) Tariffa denominata « 7 » per l'assicurazione in caso

di vita, senza contro assicurazione, a premio vitalizio, per
un capitale pagabile in caso di vita dell'assicurato al ter-
mine fissato, senza restituzione di premi in caso di premo-
rienza;

1) Tariffa denominata « S » per 1 assicurazione in caso
di vita, con contro assicurazione, a premio vitalizio, per un
capitale pagabile in caso di vita dell'assicurato al termine
fissato, con restituzione dei premi in caso di premorienza;

m) Tariffa denominata « 9 » per l'assicurazione dotale
con contro assicurazione, con premio vitalizio dovuto sino
alla morte del contraente per un capitale pagabile a termine
stabilito se il funciullo assicurato è ancora in vita e con
restituzione immediata dei premi in caso di premorienza
del fanciullo;

n) Tariffa denominata « 10 » per l'assicurazione, con

premio unico, di una rendita vitalizia immediata, pagabile
a rufe semestrali pas ipate (nominit:

0) Tariffa denominata « 11 » per Passicurazione con pre-
mio unico, di una rendita vitalizia immediata pagabile a
rate semestrali posticipate (donne);

p) Tariffa denominata « 12 » per Paesicurazione, con

premio unico, di una rendita vitalizia immediata su due
teste, pagabile a rate semestrali posticipate sino alla morte
dell'ultimo dei due vitaliziati;

q) Tariffa denominata « 13 » per Fassicurazione di una
rendita vitalizia differita pagabile in rate semestrali posti-
cipate senza contro assicurazione a premio sia unico che
annuo, non restituibile in caso di premorienza dell'assicu-
rato :

r) Tariffa denominata « 14 » per l'assientazione di una
rendita vitalizia differita pagabile a nite seinestrali posti-
cipate, con contro assicurazione a premio sia nuico clie
annuo, nstituibile in caso di premorienza dell°assicurato.

Art. 2.

Le tariffe di tui alPart. 1 sostituiscono le seguenti ta-
riffe precedentemente in vigore :

a) Tariffe per Passicurazione vita intera senza parteci-
pazione;

b) Tariffa mista senza partecipazione:
Assicurazioni coinbinate:

1) Hendita vitalizia immediata;
c) Assicurazione a termine fisso, senza partecipazione;
f) Assicurazioni temporanee;
fi) Capitale differito con contro assicuenzione:
1t) Assicurazione dotale senza partecipazione em con-

tro assicurazione;
i) Rendita differita.

Roma, addì 24 novembre 1921.

Il 31iiristro: Uss.

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto ion
Secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro=vincia di Messina.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 2161, ed 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni el utiliz::azioni di
acque pubbliche;

Decreta :

Ai sensi ed agli effetti delle suaccennate disposizioui viene
pubblicato l'annesso schema di secondo elenco suppletivolelle acque pubbliche della provincia di Messina.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati daL

l'art. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

ereto nella Garretta Ufficiale del Regno, coloro che vi hanno
interesse hanno diritto a farvi opposizione e la provincia di
½essina potrò presentare le sue osservazioni.
L'ufficio del Genio civile di Messina (Servizio generalei ò

incaricato della eseenzione del presente decreto.

Roma. allì 'll agosto 1924.

Il 1/inistro: SARRoccur.
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MINISTEEO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE PER LE OPERE PUBBLICHE DELL' ITALIA MERIDIONALE E INSÚLARE

Schema di 26 elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Messina

LIMITI
DENOMINAZIONE COMUNI

o FOCE O SBOCCO i entro i quali si ritiene pubblico
½ (da valle verso monte) i toocati o attraversati

il corso d'acqua

1 Vallone Petraria Mar Tirreno ; S. Stefano Camastra Dalla foce allo scaturigini
2 Vallone Ortora Id. Id. Id.

3 Vallone S. Giovanni S. Stefano di Camastra Mistretta Id.

4 Vallone Valanga Spataro . Id. Dallo sbocco alla robabile per Nicosia

5 Torrente Scorsone S. Giacomo Cortalaro o Al- Novara Sicilia Dallo sbocco sino alla scaturigine.
lume

6 Torrente S. Nicolò 14 Id.
'

Id.

7 Torrente Cocuzzaro Id. Id, Id.

8 i Vallone Luca e sorgente omo. Torrente Mela S. Lucia del Mela Dallo sbocco nel torrente Mela alle
I nuna• scaturigini.

La sorgente Luca è costituita di va-
rie polle e dista dall' alveo del
vallone omonimo circa m. 1.80.

9 Sorgenti di Presti-Mariano Torrente Floripotema Id. Le tre polle distanti circa 50 metri
lineari dall'alveo del Floripotema.

10 Sorgente Cannitazzo e val. Torrente Muto Condrò Dalla confluenza sino alle scaturi.
loncello omonimo gini

11 Torrente Impeli o Launi Fiumara Niceto o Noceto Monforte S. Giorgio, S. Pier Dalla confluenza col torrente Pioppo
Niceto alle scaturigim.

12 Vallone Bottino e sorgenti Torrente Impeli o Launi Id. Dalla confluenza col torrente Im-
omonime peli o Launi alle scaturigini

13 Vallone Cianciana e sorgenti Id. Id. Dalla confluenza col torrento Im-
omonimo peli o Launi alle scaturigini.

14 Sorgive a Bocche d'acqua a Id· 1 Id. Il bacino imbrifero delle sorgenti
stesse.

15 Vallone Larioti e sorgente Id. Id. Dalla confluenza col torrente Im·
omonima peli alle scaturigini

16 Vallone Faraone e sorgenti Id. Id. Id.
omomme

17 Vallone Femmina Morta e Id. 18. Id.
sorgenti amonime

18 Valloni Imbriacaro e Scac- Id. Id. Id.
ciafica e sorgenti omonime

19 Vallone Cambia e sorgenti Id, Id. Id.
omomme

20 Vallone Ilicilunga e sorgenti Torrente Pioppo Id. Dalla confluenza col torrente Pioppo
omonime alle scaturigini

21 Vallone Favotta e Bertuccio Id. Id. Id.
e sorgente Bertuccio o Fa-
vara

22 Vahone Porta e sorgenti omo- Id. | Id. Id.
nime

23 Vallone Pomara e sorgente Id. Id. Id.
omomma

24 Vallone Balostri e Sealpello Id. Id. Id.
e sorgenti omonime

I
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LIMITI
e DENOMINAZIONE COMUNI
o FOCE O SBOCCO entro i quali si ritiene pubblico
½ (da valle verso monte) toccati o attraversati

il corso d'acqua

25 VaHone Rocca Corvo e sor- Torrente Pioppo Monforte S. Giorgio, S. Pier Dalla conBucaza col torrente Pioppo
gente omonima Niceto alle scaturigini

26 Vallone Gola delPOrso e sor- · Id. Id. Id.
genti omonime

27 Vallone Fmne e sorgente ! Id. Id. Id.
omomma

28 Vanone Acciarello e sorgenti Id. Id. Id.
omommo

20 Vallone Colaianni e sorgenti Id. Id. Id.
omonmto

30 Vallone Vene e sorgenti omo. Id. Id. Id.
mmo

31 Torrente Formica Mar Tirreno
.

Spadafora Dalla foee alla sua scoturigine

32 Sorgente Veni Torrente S. Pietro influente Saponara e Rometta Distanto 20 m. circa daWalveo del

torrente Saponara torrente S. Pietro.

33 Torrente Tiani Torrento Searcelli Saponara-Villefe a Dalla foce alla sua scaturigine.

34 Torrente Lapo Torrento 8. Caterina Bauso Id.

35 Torrente Orto Mar Tirreno Messina Id.

36 Torrente Vani o Salice o Fiumara Marmora Gesso Dallo sbocco alle scaturigini.
Grotkazzi

37 Torrente Giudeo Mar Tirreno Messina Dalla foce alla sua scaturigine.

38 Torrente Lavina Id. Massa S. Giorgio. Spartà Dulla foce alle scaturigini.

30 Torrente Bottesco o Lagana Id. Messina Id.

40 Torrente Molinello Id. 9 Id. Id.

41 Torrente Papardo Id. Id. Id.

42 Torrente Guardia Mare Jonio Id. Id.

43 Torrente Pace Id. Id. Dalla foce alla sua scaturiginc.

44 Torrente Scala Torrente S. Francesco di Id. Dalla sua confluenza col torrente
Paola S. Francesco alla sua scaturigiue.

45 Sorgenti Potroieni e Fontana 'I'orrente S. Stefano - 8. Stefano di Briga Dalla con6uenza Sno alla loro sea-

turigine.

46 Sorgente Rocca Torrente Pezzolo Messina Dalla connuenza col torrente Pez-

zolo fino alla sua scaturigine.

47 Torrente Sohiavo Mare Jonio Id. Dalla foce fino alla sua scaturigine.

48 Torrente di Vieto Id. Scaletta Zanclea Id.

40 Torrente Saponara (sorgenti Id. Id. Id.
Cuba e Lombasi)

50 Vallone Lamari e sorgenti Fiumara della Santissima Fiumedinisi Dalla confluenza con la fiumara della
omonime Santissima alle seaturigini.

51 Valloni Petana e Scodella e Id. Id. Id.
sorgenti Valle e Sambuco

52 Vallone del Boldato e Fiu- Id. Id. Id.
mara di Samantiti

53 VallonoVaccoesuoiinfluenti Fiumara di Fiumedinisi Id. Dalla confluenza con la fiumare di
Fiumedinisi alle scaturigini.

54 Torrente S. Nicolò Torrente Sciglio Roccalumera Dalla confluenza ce! torrente Sciglio
fino alla sua sentrigine.

55 Torrente Badia i Torrente Pagliara Mandanici Dalla connuenza co¥torrento Paliara
fino alla sua scaturigine.

60 Vallone Cavallo Torrente Dinarini o Pagliara M Dalla. connuenza col torrente D:na-
rini alla scaturigine.



17-Ir-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE IPEL REGNO D'ITALIA -- N. Les 44()5

DECRETI PREFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Venezia.e

Mistretta. ---

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI VENEZIE

Vedutö il R. decreto 19 luglio 1024, col quale è stato
sciolto 11 Consiglio comunale di Venezia e nominato Regio
commissario straordinario il sig. Fornaciari comm. dottor
Bruno che ha effettivamente assunte le sue funzioni in data
8

. agosto successivo ;
Ritenuto che quindi il 6 novembre p. v. scadono i tre

mesi di gestione straordinaria;
Che peraltro dati i complessi problemi amministrartivi

che sono in corso di risoluzione e lla situazione non chiara
e de nita dei partiti politici locali non si ravvisa ancora

Popportunità di indire le elezioni per la ricostituzione della
ordinaria rappresentanza comunale;
Visto l'art. 323 della legge comunale e provinciale testo

unico i febbraio 1915, n. 148, modificato dalPart. 103 del
di .Venezia è prorogato di tre mesi.

Decreta:

11 termine per la ricostituzione del Consigliö cömunale
di Venezia è prorogato di tre mesi.

Venezia, addì 25 ottobre 1924.
Il prefetto: PESCE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI MESSINA

Visto il R. decreto 5 luglio 1924, con il quale veniva
sciolto il Consiglio comunale di Mistretta e nominato Re-
gio commissario straordinario il cav. Gaetano Salmeri;
Visto che lo stesso assunse le funzioni in data 13 set-

tembre;
Considerato che egli non ha potuto ancora provvedere alla

sistemazione della finanza del Comune, dei servizi ed uffici;
Ritenuto-d'altra parte che la situazione locale non con-

sente ancora che si possano convocare i comizi per la ricosti-
tazione della ordinaria amministrazione;
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale

ed il relativo regolamento;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1921, n. 2830;
Vista la circolare Ministeriale 15900-1 del 15 marzo 1924;

Decreta:
.

I poteri del Regio commissario del comune di Mistretta
sono prorogati di tre mesi e cioè al 13 marzo 1925.

Messina, addì 13 dicembre 1924.
Il prefetto : Ponno.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINiANZE

DHIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le obbligazioni comprese nelle serie sopra descritte cessano
di fruttare interessi con tutto "dicembre 1924 ed il ,rimborso del
relativo capitale nominale di L. 500 ciascuna dedotf,e L. 60, im-
porto dell'imposta di ricchezza mobile sulla differenza fra il va-
lore di emissione e quello di rimborso, e L. 9 su ogni obbligazione
per addizionale a favore mutilati ed invalidi di guerra, verra ef-
fettuato dal 1° gennaio 1925 dallo sezioni di Regia tesoreria pro-
vinciale del Regno e dalle. Regie tesorerie coloniali di Tripoli,
Bengasi, Asmara e Mogadiscio, contro presentazione delle obbli-
gazioni estritte munite delle cedole semestrali non maturate al
pagamento a cominciare da quella scadente il 1° luglio 1925.

Nel caso di dubbio sulla legittimità dei titoli, di mancanza,
di segni caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitoredovrà presentare i titoli, con regolare domanda di rimborso in
earta bollata da L. 2 a questa Direzione generale direttamente
per la provincia di Roma e per il tramite delle delegazioni delTesoro per le altre Provincie e per le Colonie.

Roma, 15 dicembre. 19R

It direttore capo divisione: Il direttore generale:)
BORGIA. CIRILLO.

Avvertenze.

(Art. 150 del regolatnento annesso al Regio decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298).

La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate
cessa col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del
capitale corrispondente eseguibile col giorno primo del seme-
stre successivo.

Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tut-
tavia essere pagate. al netto, all'esibitore non oltre la capienza
del capitale della obbligazione sorteggiata ; salvo all'Ammini-
strazione di trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodot-
te per il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle
scadenze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estra-
zione, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul ca-
pitale da rimborsare.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 282

CORSO MEDIQ DEI CAMBI
del .giorno 16 dicembre 1924

Media Media

Parigi . . . . . . . 124 97 Belgio. . . . . . . . 115 47
Londra

.
. . . . . . 108 899 Olanda · · · · · · · 9 36

Svizzera
. . . . . . 449 17

Pesos oro . . . . . . 20 42
Spagna. . . . . . . 326 62

Berlino (marco oro), 5 51
Pesos carta . . . . . 8 985

Vienna . . . . . . .

'

0 0326 New-York. . . . . . 23 214

Praga...:...'.66990 Oro.........44792
Dollaro canadese . . 23 06 Belgrado . . . . . . 34 70
Romania . . . . . .

11 715
Budapest . . . . . . 0 0314

Nutneri delle 4 serie di obbligazioni della ferrovia « Vigevano= Aledia dei consolidati negoziati a contanti,
Milano » create col R. decreto 24 aprile 1864, n. 1174, ed
assunte in servizio dallo Stato in forza della convenzione

god onto
25 luglio 1917, approvata con decreto Luogotenenziale 28 set- in corso
tembre 1917, n. 1804, state sorteggiato nella 1106 estrazione
seguita in Roma il giorno 15 dicembre 1924 per l'ammorte- 3.50% netto(1906).. . .f. . . . . . 8193
mento al 1° gennaio 1925. 3.50 % a (1902) . . . . . . . . .

76 -

Scric estratie. CONSOLIDATI 3.00 % fordo
. . . . . . . . . . . . 51 58

5.00° netto............ 9983

95 - 132 - 308 - 579. Obbligazioni delle Venezie 3.50% , 82 03
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MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Servlzio della proprietil intellettuale

ELENCO n. 20 delle opere riservate ai termini delPart. 14 della legge sui diritti d'autore, registrata in questo Ministero durante le

2a quindicina di ottobre dell'anno 1923.

NOME
DATA

NOME della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
dell'autore

la dichiarazione
o prima rappresentazione

L - Opere drammatico-musicali.
(Comprese le riduzioni complete).

19392 82252 Lozzi Antonio. « La Farandola », - Fantasia tragica in una Lozzi Antonio. Inedita. -Mai rappresentata,
notte e tre par6i. - Verseggiata da U. F.
- Partitura d'orchestra.

IL - Opere drammatiche.
(Compresi i libretti d'opera).

III. - Composizioni musicali diverse.
(Coipprese te parziali riduzioni d'opera, tra-
scrizioni, ecc. di opere drammatico-musicali).

19390 82217 Perotti Cesare. « Gloria al Duce ». - Composizione musicale Pansini A. 30 agosto 1923. -Mai eseguita.
su versi di Pansieri A.

10391 82218 Giordano Alfredo. « Fascino ». - Fox-chimmy. - Composi- Giordano Alfredo. I settembre 1923. - Eseguita
sione musicale su versi di Giordano Ne- la la volta il 26 agosto 1923
store a Napoli.

IV. - Opere einematografiche.
(Films).

V. - Opere coreogranche o mimiche.

(Con o senza musica).

19323 82200 Antamoro Luigi. « Mater Cristi v. - Mimodramma in tre parti. Antamoro Luigi. [nedito. - Mai rappresentato.

Roma, 10 giugno 19¾. Il direttore i G. DE SANcTIs.

BosELLI GIUSEPPE, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


